


























Art. 12 - Riduzione delle fasce di rispetto 
Fatto salvo quanto previsto al precedente articolo 9, qualora: 
· i fondi irrorati siano delimitati da siepi fitte, continue e fogliate e/o da fasce tampone di 
ampiezza ed altezza adeguate (altezza media non inferiore ai metri 2 ed ampiezza metri 1) in 
grado di trattenere la deriva; 
· i fondi siano irrorati con barre irroratrici assistite con maniche ad aria; 
· i fondi siano irrorati con prodotti fitosanitari in forma granulare; 
·i fondi siano destinati all'agricoltura biologica, così come disciplinato dal Reg. CE 889/08. 
le distanze di rispetto prescritte dagli art. I O e 11 possono essere ridotte del 50% 

Art 13 - Impiego di fitofarmaci con mezzi aerei 
1. L'irrorazione aerea è vietata. 
2. L'irrorazione aerea può essere autorizzata, in deroga, per contrastare un'emergenz.a fitosanitaria 
accertata dal competente ufficio per i Servizi Fitosanitari dell'Umbria territorialmente 
competente, solo nei casi in cui non siano praticabili modalità di applicazione alternative dei 
prodotti fitosanitari. Durante le operazioni di irrorazione devono essere sempre escluse le zone 
sensibili quali le abitazioni, gli allevamenti di bestiame, api e pesc4 i terreni agricoli ove si pratichi 
l'agricoltura biologica o biodinamica, i corsi d'acqua e le strade aperte al traffico. 
3. L'irrorazione aerea è comunque vietata nelle aree di salvaguardia delle acque destinate al 
consumo umano e nelle aree naturali "minori" protette. 
Art. 14-Irronzione con prodotti fitosanitari, loro coadiuvanti ed erbicidi in prossimità di 
corpi idrici 
1. Nelle :zone di rispetto relative ai punti di prelievo delle acque destinate agli acquedotti Pubblici 
nonché i punti di captazione privati (pozzi) destinati al consumo umano. (come citato nel D 
lgs 152 '.!006) i trattamenti devono essere eseguiti solo sulla base delle indicazioni di uno 
specifico piano di utilizzazione che tenga conto delle colture, delle tecniche agronomiche e 
della vulnerabilità delle risorse idriche. In mancanz.a di diversa limitazione, la :zona di 
rispetto ha un'estensione di 200 metri di raggio dal punto di captazione di acque sotterranee 
o di derivazione di acque superficiali. 
2. Fatte salve le norme vigenti in materia di tutela delle acque potabili, in prossimità di fiumi 
ed altri corpi idrici, inclusi i pozzi privati, l'irrorazione con prodotti fitosanitari, relativi 
coadiuvanti e/o erbicidi può essere effettuata solo nel caso in cui vengano adottate tutte le 
misure, i piani di utilizzo e le cautele atte ad evitare che il prodotto irrorato raggiunga il 
corpo idrico e le sue immediate vicinanze e, comunque ad una distanza non inferiore a metri 
10. 
3. Ad ulteriore tutela dei corpi idrici superficiali, nei fondi coltivati ove avviene l'irrorazione 
di prodotti fitosanitari ed erbicidi, è obbligo mantenere una fascia inerbita (non coltivata) di 
metri 3, misurata dalla sponda esterna del corpo idrico. 
Art. 15 - Uso di diserbarti 
1. Nelle .. aree utilizzate dalla popolazione e gruppi vulnerabili- (come citato dal Decreto 
legislativo 150/2012) ed in ogni caso campi sportivi e aree ricreative, cortili delle scuole nonché 
nelle aree in cui siano ubicate strutture sanitarie o socio-assistenziali non possono essere impiegati 
prodotti diserbanti per il contenimento delle malerbe ma devono essere utilizzati metodi meccanici 
e/o fisici sostitutivi. 

2. Lungo tutte le strade pubbliche o di uso pubblico è vietato l'utilizzo dei diserbanti per il 
contenimento delle malerbe. Devono essere utilizzati, in sostituzione, metodi meccanici e/o 
fisici. 



3. E' vietato diserbare chimicamente le sponde dei fossi, degli scoli, dei canali, degli argini dei 
fiumi. 

Art. 16 - Acces&o a fondi trattati con prodotti fitosanitari e. loro coadiuvanti 
- Comunicazioni -
1. A tutela della salute delle persone, l'accesso al fondo trattato con prodotti fitosanitari e 
loro coadiuvanti, benché finalizzato alla esecuzione delle operazioni colturali, può 
avvenire solo nel rispetto, quando indicato, del tempo di rientro previsto dall'etichetta del 
formulario commerciale. 
2. E' fatto obbligo di informazione preventiva, tramite applicazione di cartellonistica, da parte degli 
utilizzatori dei prodotti fitosanitari, (al fine di una corretta interpretazione del principio di 
precauzione, vista l'impossibilità di un tempestivo controllo sulle miscele), sempre e comunque 
anche in ambiente agricolo oltre che in quello extra agricolo. (si puo fare visto che il dgr 1429 

prevede "quando previsto da eventuali ed ulteriori norme o prescrizioni specifiche definite dagli 
Enti locali territorialmente competenti). 

Le informazioni riportate nella cartellonistica sono finaliZ7.8te alla tutela delle persone che 
potrebbero essere esposte ad un rischio derivante dall'applicazione dei prodotti fitosanitari o che 

potrebbero accedere in prossimità o nelle aree trattate e devono indicare a " ATIENZIONE -
TRAIT AMENTO FITOSANITARIO IN CORSO" 

b. la data del trattamento e il tempo di riutilizw dell'area (tempo di rientro) che, ove non riportato 
nell'etichetta del prodotto distribuito, non potrà essere inferiore alle 48 ore; 

c. la sostan7.a attiva e il formulato commerciale utilizzato; 

I cartelli devono avere le seguenti caratteristiche: 

a. quadrato con lato di 50 cm; 

b. sfondo giallo; 

c. Scritte nere con dimensione minima dei caratteri di 4 cm; 

La zona, oggetto d' intervento, dovrà essere segnalata con i cartelli sopra indicati posti ai bordi della 
zona stessa, 48 prima dell'inizio del trattamento 

La cartellonistica dovrà essere mantenuta per il tempo di rientro e successivamente rimossa. In 
relazione alla specifica situazione ed alle caratteristiche del prodotto utilizzato può essere necessaria 
una delimitazione di tutta l'area allo scopo di limitarne l'accesso. 

3. Qualora la variabilità delle condizioni meteo non permettano una pro~one dei 
trattamenti e relativa segnalazione con 48 di preavviso e comunque sempre qualora ne ~vessero 
fatta espressa richiesta, è fatto obbligo avvisare i vicini confinanti prima del trattamento, con le 
modalità concordate tra le parti. I cartelli dovranno comunque essere affissi col maggior preavviso 
possibile. 



I cartelli devono avere le seguenti caratteristiche: 

- il materiale deve essere resistente agli urti e alle intemperie; 

- la loro collocazione deve avvenire ad una altezz.a e posizione appropriata rispetto all'angolo di 
visuale del passante tenendo conto di eventuali ostacoli; 

- Montati su paline che consentano la loro collocazione ad un'altezza non inferiori a cm 160 

- In alcuni casi, come ad esempio le piste ciclabili, sentieri natura ecc.. oltre a quanto sopra si 

possono adottare soluzioni che prevedono la collocazione di bacheche poste ad ogni punto di 
accesso dell'area 

4. L'utilizza'°"" professionale che intenda acquistare ed uti1iz:>J1re, per sé o per conto terzi, I 
prodotti fitosanitari deve essere in possesso della autorizz.azione/certificato di abilitazione 
in corso di validità (''patentino dei fitofarmaci"). 
5. Ferme restando le distanze minime di cui ai precedenti articoli 10-11-12-14, nel caso in cui 
i trattamenti debbano eseguirsi nei pressi di aree frequentate da gruppi particolarmente 
vulnerabili quali asili, scuole, centri diurni, aree verdi aperte al pubblico, è obbligatorio I 
operare esclusivamente nell'orario di chiusura. ~ comunq~ dopo il termine delle lezioni e 
delle attività ricreative e collaterali; in ogni caso i trattamenti non devono mai interessare 
aree di pertinenza di asili, scuole, centri diurni e aree verdi aperte al pubblico. 

I 

6. Durante l'erogazione delle miscele in prossimità di strade ad uso pubblico, è obbligatoriJ 
accertarsi dell'eventuale passaggio di mezzi, ciclisti, pedoni e adottare tutti gli accorgimenti utili 
per non contaminare le persone e/o i mezzi in transito, fermo restando il rispetto della distanza 
consentita per il tipo di irroratrice. 

7. E' fatto divieto di eseguire trattamenti irrorando i prodotti dalle strade pubbliche, fatti salvi 
i trattamenti di igiene pubblica da eseguirsi con le opportune cautele. 
8. Per la protezione delle api e degli insetti pronubi è vietato l'impiego di prodotti fitosanitari 
e diserbanti sulle colture durante tutto il periodo della piena fioritura, fatto salvo l'impiego 
consentito di prodotti espressamente autorizzat4 in quanto non tossici per gli insetti pronubi, 
e riportato in etichetta. E' inoltre obbligatorio lo sfalcio della vegetazione spontanea in 
fioritura sottostante prima di qualsiasi trattamento alle colture arboree. 

Art. 17 - Rifornimento, lavaggio, scarico e manutenzione delle attrez7.ature irroranti 
1. Allo scopo di migliorare l'efficienza delle attrezz.ature per la distribuzione dei prodotti 
fitosanitari, la qualità della distribuzione e ridurre gli effetti negativi sull'ambiente, è fatto 
obbligo di effettuare periodicamente il controllo funzionale delle macchine per la 
distribuzione dei fitofarmaci come previsto dalla Direttiva n.128/2009/CE. 
2. Le attrezz.ature devono essere opportunamente regolate o tarate in funzione della coltura da 
trattare e dello stato vegetativo, in modo da garantire la corretta distribuzione ed evitare 
dispersione nell'ambiente. 
3. Le attrezzature vanno sottoposte a manutenzione ordinaria in modo da assicurare il 
mantenimento dell'efficienza, la sicurezz.a, sostituendo o provvedendo a riparare parti 
usura.te o difettose. 
4. Le operazioni di rifornimento, lavaggio e scarico di eventuali residui e la manutenzione 
delle attrezz.ature utilizz.ate per la distribuzione di prodotti fitosanitari e loro coadiuvanti non 
possono essere effettuate in luogo pubblico o aperto al pubblico. 
5. Il rifornimento delle cisterne delle attrezz.ature irroranti deve essere effettuato con metodi e 



dispositivi tecnici che siano idonei a prevenire l'immissione di miscela nei corpi idrici e 
nelle reti degli acquedotti. 
6. E' vietato il rifornimento delle cisterne delle attrezzature irroranti con un collegamento 
diretto alle condotte di acque potabili; qualora si intenda rifornire le attrezzature irroranti 
con acqua potabile, la stessa deve essere prelevata con cisterne non contaminate da prodotti 
fitosanitari e da altre sostanze nocive. 
7. Qualunque siano le cisterne di rifornimento, queste devono essere collegate alla fonte con 
sistemi di prelievo che permettano la tracimazione delle acque dai contenitori e che 
impediscano fenomeni di riflusso della condotta idrica 
8. E' vietato il prelievo da corsi d'acqua o canali irrigui per il rifornimento delle cisterne e 
delle attrezzature irroranti, fatto salvo quanto previsto all'articolo 6 c. 2. 

9. E' vietato lo scarico concentrato in forma puntuale della miscela residua e delle acque di 
lavaggio del circuito delle attrezzature impiegate per la distribuzione di fitosanitari e loro 
coadiuvanti; la eliminazione di tali residui è consentita oltre che con il conferimento a ditte 
specialiuate nello smaltimento di rifiuti pericolosi, mediante la ridistribuzione diffusa e non 
puntuale degli stessi nel fondo ove è stato effettuato l'intervento di irrorazione. 
10. E' vietato lo scarico della miscela residua e delle acque di lavaggio delle attrezzature 
irroranti in corsi o specchi d'acqua, fogne, canali, cunette stradali, scoline e pozzi. 

Art. 18 - Smaltimento dei contenitori vuoti di prodotti rrtosanitari e loro coadiuvanti 
1. I contenitori vuoti di prodotti fitosanitari, gli eventuali residui di miscela e di PF nei 
contenitori e quanto possa costituire fonte da inquinamento non devono essere abbandonati, 
non possono essere eliminati assieme ai rifiuti urbani e comunque dovranno essere smaltiti 
conformemente a quanto stabilito dalla normativa vigente. 
2. Lo smaltimento dei contenitori si diversifica in relazione al tipo di rifiuto: 
i contenitori vuoti, i contenitori con principi attivi non più utiliuati, le rimanem.e delle 
miscele non utilizzate sono classificati come rifiuti speciali pericolosi e devono essere 
conservati e smaltiti secondo la normativa vigente. 
3. Le rimanem.e di prodotti fitosanitari non più utiliuabili in quanto non distribuibili sulle 
coltivazioni in atto, oppure revocati, devono essere smaltiti come rifiuti speciali attraverso il 
conferimento a ditte specialiuate. 

Art.19- Conservazione dei prodotti fitosanitari e loro coadiuvanti 
1. I prodotti fitosanitari ed i loro coadiuvanti devono essere conservati in luoghi o contenitori 
adeguatamente areati, non umidi, inaccessibili a persone non autorizzate e ad animali, e laddove 
non siano presenti derrate alimentari, mangimi o foraggi. 
2. All'esterno dei locali o sui contenitori di stoccaggio dei prodotti fitosanitari e loro 
coadiuvanti deve essere apposto un idoneo cartello recante la dicitura " Materiale tossico " o 
"Veleno" o "Simili". 

Art. 20 - Sanzioni pecuniarie per le violazioni al presente regolamento 
SANZIONI 

La disciplina sanzionatoria deve essere dettagliata, chiara e non soggetta ad interpretazioni così da 
costituire un valido strumento per tutti gli organi di controllo e vigilanza. 

Visto il Pan (Piano di azione Nazionale sull'uso sostenibile dei fitofarmaci); 

Visto il dgr Regione Umbria 315/2015; 

Visto il Dgr 1429/2016; 



Visto il D.Lgs n 150/2012; 

Visto il D. Lgs. 18/08/00 n.267 art. 7 bis; 

Le violazioni al presente Regolamento, salvo che il fatto non costituisca reato o non sia 
sanzionato da norme speciali, sono punite come segue: 

Violazione cartellonistica {come dice il dgr 142912016) è equiparato a violazione della norma 
relativa alla causata deriva) da 1 a 4 mesi sospensione del patentino. {oppure da 1 a 6 mesi 
violazione norme salute ecc dgr 315/2015) e sanzione pecuniaria di una somma da euro 25,00 
ad euro 500,00 ai sensi dell'art. 7-bis del D. Lgs.18/08/00 n.267 

Violazione normativa sul contenimento della deriva: da 1 a 4 mesi di sospensione del 
patentino e sanzione amministrativa pecuniaria prevista dal Dgl 150/2012 art. 24 comma 10 
di una somma da 5.000 euro a 20.000 euro. 

Violazione distanza da corpi idrici: da 1a6 mesi di sospensione del patentino (dgr 315/2015) 
e sanzione amministrativa pecuniaria prevista dal Dgl 150/2012 art. 24 comma 10 di una 
somma da 5.000 euro a 20.000 euro. 

Violazione distanza di sicurezza da aree frequentate dalla popolazione ecc ••• : 1 a 4 o mesi di 
sospensione del patentino (dgr 315/2015) e sanzione amministrativa pecuniaria prevista dal 
Dgl 150/2012 art. 24comma10 di una SOlllllla da S.000 euro a 20.000 euro. 

Per tutte le Violazioni appena citate, in caso di reiterazione si prevede il ritiro del patentino 
nei tempi e modi stabiliti dal Dgr 142912016. 

Art. 21 - Obbligo di sospendere o cessare una determinata attività, del ripristino dello 
stato dei luoghi 
l. In caso di violazioni al presente Regolamento, oltre alla sanzione amministrativa pecuniaria 
di cui al precedente art.20, potrà essere imposto,. a seconda delle specifiche circostanze del 
caso concreto, l'obbligo di adottare un'attività od un comportamento, di cessare un'attività 
od un comportamento, di ripristinare lo stato originario dei luoghi o di eseguire gli interventi 
necessari a rimediare alle modificazioni o danneggiamenti accertati per le violazioni indicate 
nel presente Regolamento. 
2. L'obbligo viene irrogato col verbale di accertamento, congiuntamente alla pena pecuniaria, 
e si applica di diritto. 
3. L'obbligo deve essere adempiuto immediatamente, se le circostanze lo richiedono. Quando 
non sia diversamente disposto, l'esecuzione dovrà avvenire entro otto giorni. 
4. Il termine decorre dall'elevazione del verbale di accertamento, quando la contestazione è 
immediata, o dalla sua notificazione, negli altri casi. 
5. L'esecuzione avviene sotto il controllo del Comando o Ufficio da cui dipende l'accertatore. 
6. L'obbligo deve essere indicato nel verbale di accertamento e contestazione della violazione 
o, in mancanza, nell'atto notificato. 
7. Il verbale così redatto costituisce titolo per l'esecuzione fo1'7.8ta dell'obbligo così imposto. 
8. In caso di inottemperanza dell'obbligo si procede all'esecuzione d'ufficio con spese a carico 
del trasgressore. 



ALLEGATO 1 - cartello esemplllacativo 


